
AZIONE CATTOLICA ITALIANA           Itinerario assembleare 2026-2027         

Diocesi di Treviso 

 

Rigenerare l'associazione:  

la responsabilità di tornare a fare Azione Cattolica 

 

1. Obiettivo dell’itinerario assembleare 
 

Questo primo momento (avvio) del percorso assembleare, in vista del rinnovo delle cariche elettive 

triennali, vuole caratterizzarsi per un ascolto sapiente del cammino condiviso con fratelli e sorelle negli 

ultimi tre anni di servizio in Azione Cattolica. 

All’interno di una Chiesa che sta riscoprendo la bellezza e la vitalità del camminare insieme (stile 

sinodale), l’elezione dei nuovi responsabili associativi non può essere il risultato di una assegnazione 

formale di nominativi, ai quali affidare, in modo improvvisato, compiti e responsabilità educative, con la 

sola intenzione di riempire una casella dell’organigramma. 

Come Azione Cattolica è nostra intenzione accompagnare il percorso assemblare 2026-207 affinché la 

scelta democratica di una responsabilità educativa (cariche associative) sia il frutto di un ascolto della 

Parola di Dio e di un discernimento spirituale. 

L’Azione Cattolica, come peraltro ogni associazione, non esiste senza la disponibilità di alcuni soci ad 

assumere una responsabilità per il bene di tutti, dove alcuni ruoli sono essenziali e non delegabili (il 

coordinatore vicariale, il presidente parrocchiale) e dove tutti siamo impegnati nel mantenere vivo il 

carisma dell’AC che è la formazione dei soci e dei responsabili. Anche la responsabilità di un gruppo di 

fratelli e sorelle nella fede può trasformarsi in strumento con il quale il Signore mi comunica il Suo 

desiderio che «nessuno vada perduto». 

 

2. Primo momento con i responsabili vicariali   
 

Memoria grata per il cammino di questi anni 
 

Prima di ascoltare testo della Sacra Scrittura, mettiamo alla presenza del Signore e facciamo memoria 

del tempo trascorso in AC: ripenso alla scelta di aderire, alla proposta di assumere una responsabilità 

associativa, ai momenti più significativi dell’esperienza da responsabile. Quali sentimenti e pensieri emergono e 

cosa offro al Signore? 

 
In ascolto della Parola di Dio (At 16,25-34)  

 
Commento al testo della Sacra Scrittura (a cura degli assistenti; vedi commento in allegato) 
 
La condivisione spirituale a partire da una domanda (in gruppi di 8/10 persone) 
 

Domanda: alla luce della Parola di Dio ascoltata e dell’esperienza maturata in questi anni indica due o tre 

punti per descrivere un responsabile animato dal desiderio di tornare a fare Azione Cattolica (e non 

semplice animazione, o percorsi di fede)? 
 

Modalità: si lasciano 3 minuti di lavoro personale perché la persona possa rispondere alla domanda sopra formulata. 

Poi si inizia il confronto nei gruppi (2 minuti ciascuno) nello stile di un reciproco ascolto; non è un dibattito, non è una 

discussione, ma una condivisione, nella quale ci si ascolta senza ribattere o riprendere subito quanto l’altro ha detto.  

Terminato il primo giro di interventi, nel secondo giro si può far risuonare cosa ci ha colpito di quanto detto da un’altra 

persona. Il facilitatore abbia modo di scrivere quanto emerso rispetto alla domanda proposta.  

Il lavoro emerso dalla condivisione spirituale verrà brevemente sintetizzato in assemblea dai facilitatori e poi consegnato alla 

Presidenza diocesana per accompagnare il percorso intrapreso.  



 

3. Per il proseguo dell’itinerario nel territorio 

Dopo questa serata di condivisione e di riflessione sulle qualità di un responsabile animato dal 

desiderio di riappropriarsi dell’identità associativa, inizia la fase delicata del coinvolgimento di altri 

aderenti. 

Si suggerisce di procedere nei prossimi mesi (luglio-agosto), in modo da trovare un ritmo opportuno 

per pensare, pregare, condividere, incontrare, ascoltare, proporre e … attendere con fiducia. 

 

1) Come procedere? Due sono i momenti individuati: 

a) A livello personale: Ripresa di quanto emerso dall’ascolto e ogni responsabile si interroghi 

personalmente circa la propria eventuale disponibilità per il prossimo triennio; poi individui altri 

associate/i che il profilo proposto fa riemergere nella mente. 

b) A livello di Consiglio parrocchiale e/o del Coordinamento vicariale (luglio-agosto): 

all’interno del Consiglio parrocchiale o del Coordinamento vicariale i Consiglieri e l’Assistente 

condividono i nomi pensati che ritengono si avvicinino al meglio al profilo del responsabile 

(emerso nell’assemblea vicariali. 

Illuminati dalla Parola e guidati dall’assistente, i Consigli e il Coordinamento avranno il compito di 

discernere spiritualmente quanto emerso dalle proposte dei singoli membri, evitando pregiudizi, giudizi 

affrettati e valutazioni fatte esclusivamente sul percepito e non su dati oggettivi. La preghiera e la Parola 

di Dio sono preziose nell’ accompagnare questo discernimento, avendo cura di coinvolgere 

opportunamente l’assistente parrocchiale e vicariale. Inoltre, i Consigli valuteranno i soggetti che 

faranno la proposta all’interessato, avendo cura non solo del cammino associativo, ma anche il bene della 

persona alla quale si rivolge la proposta. 

 

I care (prendersi cura). I Responsabili parrocchiali/vicariali incaricati di contattare le persone 

segnalale in Consiglio/Coordinamento, nell’accostare i fratelli e le sorelle per fare loro una proposta di 

assunzione di responsabilità abbiano cura di: 

 essere chiari e corretti in ciò che propongono e sull’impegno che il ruolo proposto richiede; 

 dedichino un tempo adeguato e non frettoloso che consenta l’ascolto reciproco, l’accoglienza delle 

obiezioni e diano il tempo necessario perché l’interessato possa mature la scelta; 

 mantenere il riservo sulle persone contattate per garantire la libertà di scelta;   

 non temere di ricevere risposte negative e continuare con fiducia il discernimento.  

 

2) Appuntamento diocesano unitario: GRA del 20 settembre 2026 «Ministerialità associativa» 

(intervento di don Donato Pavone) 

 

3) Terzo momento: assemblee elettive 

 

Assemblee parrocchiali elettiva (entro 15 novembre 2026) 

Assemblee vicariali elettiva (entro dicembre 2026) 

Assemblea diocesana elettiva: domenica 28 febbraio 2027 


